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Obiettivo dell’analisi

Finalità del ranking

L’obiettivo dell’analisi è individuare le professioni a maggiore rilevanza strategica per il settore 

delle costruzioni in Lombardia.

Per «rilevanza strategica» si intende la combinazione di:

• livello di fabbisogno occupazionale espresso dalle imprese;

• grado di difficoltà nel reperimento delle figure professionali.

Il ranking integra evidenze quantitative di fonte ufficiale (Excelsior-Unioncamere) con contributi 

qualitativi raccolti dal confronto con gli attori del settore.

Approccio adottato

La metodologia si basa su un’integrazione strutturata di due livelli di analisi:

• quantitativo, finalizzato a misurare la domanda espressa dal mercato del lavoro;

• qualitativo, finalizzato a cogliere le percezioni operative e prospettiche degli attori del settore.

L’obiettivo è costruire un risultato che sia statisticamente fondato e, al contempo, coerente con le 

dinamiche osservate sul campo.



Indicatore quantitativo

Fonte e perimetro

I dati quantitativi derivano dal Sistema Informativo Excelsior (Unioncamere), con riferimento alle 

entrate programmate per l’anno 2024. Il perimetro di analisi è definito da:

• ambito territoriale: Lombardia

• ambito settoriale: costruzioni

Per ciascuna professione sono state considerate:

• il volume delle entrate programmate per ciascun profilo;

• la relativa quota di entrate di difficile reperimento.

Costruzione indicatore

In termini operativi, per ogni professione l’indice quantitativo è costruito come segue:

Indice quantitativo (× 100) = (entrate del profilo X / massimo delle entrate osservate per singolo 

profilo*) × quota (normalizzata) di entrate di difficile reperimento relativa al profilo X

*Il profilo che registra il numero massimo di entrate programmate è Muratori in pietra, mattoni, refrattari (= 28.220)



Indicatore quantitativo

• La prima componente (E/max(E)) consente di rendere confrontabile il volume delle entrate tra profili.

• La seconda componente (D/E normalizzato) misura l’intensità della difficoltà di reperimento.

• Il risultato è un indice che cresce solo quando entrambe le dimensioni sono elevate: se una delle due è bassa, anche il 

valore complessivo si riduce.



Indicatore qualitativo

Raccolta delle evidenze

La componente qualitativa si basa su valutazioni raccolte tramite interviste e focus group (numero 

schede di valutazione complete/valide = 7).

A ciascun partecipante è stato richiesto di esprimere, per ogni professione:

• il livello di necessità di reclutamento;

• il grado di difficoltà di reperimento.

Le valutazioni sono state espresse su una scala da 0 a 5.

Costruzione indicatore

In termini operativi, per ogni professione l’indice qualitativo è costruito come segue:

Indice quantitativo (× 100) = (necessità media / 5) × (difficoltà media / 5)



Indicatore qualitativo
I valori sono stati combinati con la stessa 

logica moltiplicativa adottata per l’indicatore 

quantitativo.

Questo consente di evidenziare le professioni 

percepite come strategiche sia in termini di 

importanza sia di criticità di reperimento.



Indicatore finale

Costruzione indicatore finale

I due indicatori sono stati successivamente normalizzati su una scala 0–100 (dividendo ciascun 

indicatore per il valore massimo osservato, c.d. normalizzazione) e integrati attraverso una 

combinazione lineare.

È stato attribuito:

• un peso del 60% all’indicatore quantitativo;

• un peso del 40% all’indicatore qualitativo.

Questa scelta consente di mantenere il ranking prevalentemente ancorato ai dati ufficiali, 

integrandolo con il contributo informativo delle evidenze qualitative.

L’indicatore «finale» è costruito come segue:

Indice finale = (0,6 × indice quantitativo) + (0,4 × indice qualitativo)



Indicatore finale
Il risultato è un ranking che 

resta in parte guidato dai dati 

Excelsior (avendo un peso 

leggermente maggiore), ma 

viene «affinato» alla luce delle 

evidenze qualitative emerse 

dalla rilevazione qualitativa.



Ranking finale

Sulla base di questo indice finale, si ottiene il 

ranking aggiornato delle 15 professioni.

Osservazioni finali

Il valore numerico dell’indice non ha un 

significato interpretativo intrinseco: l’indice è 

utilizzato esclusivamente come strumento di 

ordinamento delle professioni.

Nel rapporto finale verrà quindi riportato 

il ranking delle figure professionali, dove l’ordine 

indica la maggiore o minore rilevanza strategica 

dei profili per il settore in termini di combinazione 

tra fabbisogno occupazionale e difficoltà di 

reperimento e validata dall'analisi qualitativa.



Ulteriori profili

Integrazione qualitativa

Nel corso della rilevazione qualitativa sono emersi ulteriori 5 profili, che:

• non rientravano nel perimetro iniziale;

• non sono stati valutati in modo uniforme da tutti i rispondenti.

Tali profili sono stati pertanto considerati come integrazione qualitativa al ranking, senza essere 

inclusi nel calcolo dell’indice. I profili segnalati sono i seguenti:

7443 - Conduttori di gru e di apparecchi di sollevamento

6124 – Ponteggiatori

6126 - Pavimentatori stradali

6132 - Pavimentatori e posatori di rivestimenti

7442 - Conduttori di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni
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